
Controlli negli alloggi ERP ad Ostia Ponente
Un uomo di 39 anni, occupante abusivo, trovato in possesso di droga
In zona Ponente, ad 
Ostia, un uomo è stato 
trovato in possesso di 
droga e di materiale per 
il confezionamento: al-
l’arrivo degli agenti, ha 
provato a gettare il tutto 
fuori dalla finestra. È 
stato consegnato all’Au-
torità Giudiziaria per 
reato di detenzione ai 
fini di spaccio di stupefa-
centi e anche per occu-
pazione abusiva. 
Durante un’attività di 
controllo contro feno-
meni illegali e di abusivi-
smo, nel pomeriggio di 

lunedì gli agenti della 
Polizia Locale di Roma 
Capitale con il personale 
della Polizia di Stato, 
hanno proceduto ad al-
cune verifiche negli al-
loggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica 
(ERP) ad Ostia, in zona 
Ponente. Il controllo è 
avvenuto per accertare 
la legittimità dei titoli di 
occupazione e per con-
trastare alcune azioni il-
lecite in una zona che le 
forze di polizia attenzio-
nano da tempo. 
 

Riconoscimento 
IGP del Cacio  

Romano: incontro 
domani in Regione

Roma-Lille,  
le scelte  

di Gian Piero  
Gasperini 

Dennis Stratton 
(Iron Maiden)  

a Latina  
con la tribute band

Tragedia a Sabaudia, in 
provincia di Latina. Due 
militari sono morti in un 
incidente aereo avve-
nuto, per cause in corso 
d’accertamento, nella 
zona del Parco del Cir-
ceo. Testimoni dicono di 
aver visto il velivolo T-
260B del 70° Stormo di 
Latina, precipitare in 
una zona boschiva. 
Sono quindi partite su-

bito le squadre di soc-
corso che hanno tro-
vato l’aereo 
dell’Aeronautica mili-
tare in fiamme in 
un’area vicina al Parco 
Nazionale del Circeo. 
All’interno i corpi senza 
vita del Col. Simone 
Mettini, istruttore e Co-
mandante di Stormo e 
dell’allievo pilota Lo-
renzo Nucheli. La noti-

zia, rende noto l’Aero-
natica, è stata comuni-
cata ai familiari, ai 
quali il Capo di Stato 
Maggiore dell’Aeronau-
tica, Generale di Squa-
dra Aerea Antonio 
Conserva, a nome del-
l’intera Forza Armata, si 
stringe in un profondo 
segno di vicinanza e 
cordoglio. 
 

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Duemila persone seguite dal  
progetto ‘Officina delle Opportunità’

a pagina 5

Aereo dell’Aeronautica precipita 
vicino al Parco del Circeo

Testimoni dicono di aver visto il velivolo T-260B precipitare in una zona boschiva

a pagina 2  a pagina 3

Ultima Generazione, in cella per 
quattro ore: le testimonianze 

ANNO XXXI NUMERO 189 

Mercoledì 1° Ottobre 2025 

S.Teresa di G, Bambino • € 0,30
• RadioRoma.it - Quotidiano di Informazione • EDITORE: Giornalisti & Poligrafici Associati soc. coop - SEDE LEGALE: via Gustavo Bianchi, 11 - 00153 Roma • Impresa beneficiaria, per questa testata, dei contributi di cui alla legge  
n. 250/90 e successive modifiche ed integrazioni • Registrato al Tribunale di Roma numero 474/93 del 28.10.1993 • DIRETTORE RESPONSABILE: Simonetta Mancini • REDAZIONE: via G. Bianchi, 11 - 00153 Roma  
• STAMPA: C.S.R. Centro Stampa Romano - Via Alfana, 39 - 00191 Roma • Spedizioni in Abbonamento Postale articolo 1 comma 1 L. 46/04, DCB Roma • Soggetto designato al trattamento dei dati personali: Simonetta Mancini  

Q U O T I D I A N O  D I  I N F O R M A Z I O N E            

GIÀ ITALIA SERA



MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 20252

Scende per pagare il pe-
daggio e l’auto parte da 
sola lasciando nel terrore 
la passeggera. Momenti di 
panico al casello di Roma 
Nord per una coppia di 
anziani. La donna rimasta 
in balia del mezzo in mo-
vimento ha tentato di 
scendere. In soccorso 
sono però arrivati gli 
agenti della polizia stra-
dale che sono riusciti a 
fermare l’auto. Tanta 
paura ma fortunatamente 
solo qualche escoriazione 
per l’anziana che è stata 
afferrata “al volo” da un 
agente. Tutto è iniziato 
durante un posto di con-
trollo alla barriera di 
Roma Nord, quando gli 
agenti della Sezione Poli-
zia Stradale di Roma, 
hanno notato un veicolo, 
che senza conducente 
stava attraversando il 
piazzale della barriera. 
L’auto arrivava da uno 
degli stalli di pedaggio del 
casello distante circa 300 
metri. Una scena da bri-
vidi che inoltre coinvol-
geva suo malgrado una 
donna seduta sul lato pas-
seggero che tra le grida 

d’aiuto cercava di scen-
dere dal veicolo in movi-
mento. Un attimo e gli 
agenti hanno preso in 
mano la situazione: bloc-
cando il traffico, intenso 
in quel momento e fer-
mando il veicolo. Così 
mentre alcuni agenti 
hanno iniziato a bloccare i 
mezzi che uscivano dai 
caselli autostradali, altri si 
sono lanciati verso l’auto 
che progressivamente 
stava aumentando la sua 
velocità. Arrivati all’al-
tezza dello sportello già 
aperto dalla donna che 
stava cercando di scen-
dere aiutandosi con un 
bastone da deambula-
zione, un poliziotto ha af-
ferrato l’anziana. Intanto i 
colleghi si occupavano di 
rallentare la corsa per-
mettendo ad un altro 

agente di salire a bordo e 
arrestare la marcia. Bloc-
cato il veicolo, la donna in 
forte stato di agitazione è 
stata tranquillizzata, e 
medicata per delle piccole 
escoriazioni che si era 
procurata nel tentativo di 
abbandonare l’auto. In 
quel momento è arrivato a 
piedi dai caselli un uomo 
che in forte stato di agita-
zione ha spiegato di aver 
lasciato il volante per 
scendere e pagare il pe-
daggio autostradale. A 
quel punto però qualcosa 
avrebbe azionato il cam-
bio automatico in moda-
lità “drive” facendo 
avviare l’auto. Una fata-
lità che però ha fatto si 
che il veicolo superasse la 
barriera autostradale, at-
traversando il piazzale 
che in quel punto è in leg-
gera pendenza. Vista l’età 
e il forte stato di agita-
zione, è stato richiesto 
l’intervento dell’ambu-
lanza del 118, che ha visi-
tato la coppia. Passata la 
paura, i passeggeri del-
l’auto hanno ringraziato 
gli agenti per l’intervento 
corale e sono ripartiti. 

Un’auto avvolta dalle 
fiamme in via Acqua Fe-
lice, in una zona sterrata 
di Monte Compatri: è 
stata questa la scena che 
ieri pomeriggio ha spinto 
alcuni passanti a chia-
mare il 112. Sul posto 
sono intervenuti rapida-
mente i vigili del fuoco in-
sieme ai carabinieri della 
Stazione di Colonna. 
Dopo aver domato l’in-
cendio, i soccorritori 
hanno fatto una scoperta 
drammatica: all’interno 
della vettura, una Fiat 
600 ormai ridotta a car-
cassa, sono stati rinve-
nuti resti ossei 
compatibili con un corpo 
umano. La zona è stata 
immediatamente messa in 
sicurezza e affidata agli 
specialisti del Nucleo In-
vestigativo di Frascati. 
Presenti anche il medico 
legale, incaricato di effet-
tuare i primi rilievi sul 
posto. Successivamente, 
il pubblico ministero di 
turno della Procura di Vel-
letri ha disposto il trasfe-
rimento dei resti al 
Policlinico di Tor Vergata, 
dove sarà eseguito 

l’esame autoptico per sta-
bilire con certezza iden-
tità e cause del decesso. 
Tra le piste al vaglio degli 
inquirenti, non si esclude 
che le ossa ritrovate pos-
sano appartenere al pro-
prietario del veicolo: un 
uomo di 57 anni, origina-
rio della Calabria ma resi-
dente a Roma da tempo. 
Secondo alcune ricostru-
zioni, negli ultimi mesi 
l’uomo avrebbe vissuto in 
condizioni precarie, senza 
un’abitazione stabile. Al 
momento, però, non risul-

tano denunce di scom-
parsa a suo nome. Gli in-
vestigatori lavorano su 
più fronti: da un lato 
l’identificazione della vit-
tima, dall’altro l’origine 
del rogo. Nonostante il 
quadro resti ancora in-
certo, non emergono al 
momento indizi che fac-
ciano pensare a un atto 
doloso o all’intervento di 
terze persone. Restano 
quindi aperte tutte le ipo-
tesi, in attesa degli esiti 
medico-legali e delle in-
dagini tecniche. 

Il rogo è divampato intorno alle ore 16.30 di questo pomeriggio in via Furbara Sasso 

Vasto incendio di sterpaglie a Cerveteri
Un vasto incendio di ster-
paglie ha tenuto impe-
gnati oggi, mercoledì 1 
ottobre, i Vigili del fuoco 
di Cerveteri. Il rogo è di-
vampato intorno alle ore 
16.30 di questo pomerig-
gio in via Furbara Sasso: 
in breve tempo si è svi-
luppato un grande fronte 
di fuoco che complice il 
forte vento ha preso 
molto vigore. Uno scena-
rio non semplice imme-
diatamente affrontato dai 
caschi rossi di Cerveteri 
che arrivati sul posto con 
l’equipaggio della 26A 
hanno cominciato l’opera 
di spegnimento. Riu-
scendo a circoscrivere 
l’incendio e riportare la 
situazione sotto controllo 
nell’area nota per i cosid-
detti Sassoni di Furbara, 
grandi picchi rocciosi che 
ricordano vette dolomiti-
che. Visto il fronte di 
fuoco esteso, è stato ne-
cessario chiedere l’ausilio 
dei vigili del fuoco lacu-
stri, da Bracciano, con 
l’equipaggio della 25A e 

l’arrivo del Dos, il Diret-
tore delle operazioni di 
spegnimento che ha fatto 
sorvolare l’elicottero per 
lanciare l’acqua dall’alto 
in modo da favorire le 
squadre di terra. Per ri-
fornire le squadre di terra 
sono arrivate le autobotti 
da Civitavecchia, AB17 e 
da Roma Eur AB11. Il la-
voro corale delle squadre 
di soccorritori ha evitato 
il coinvolgimento di due 
abitazioni lambite dalle 
fiamme. La rapidità di 
esecuzione le ha preser-
vate dal veloce avanzare 
delle fiamme. Non si sono 

registrati feriti. Sul posto 
anche tre moduli della 
Protezione Civile di Cer-
veteri hanno contribuito 
alle operazioni di spegni-
mento. Una volta spente 
le fiamme si è passati alla 
bonifica per verificare 
l’esistenza di eventuali 
focolai ancora attivi e 
pronti a riprendere vi-
gore. Ancora da capire le 
cause che hanno fatto di-
vampare le fiamme, a de-
finire se sia stato un 
incidente o un atto di di-
versa natura saranno gli 
accertamenti dei soccor-
ritori. 

Testimoni dicono di aver visto il velivolo T-260B precipitare in una zona boschiva 

Aereo precipita vicino al Parco del Circeo 

Sarà eseguito l’esame autoptico per stabilire con certezza identità e cause del decesso 

Monte Compatri, resti umani in un auto bruciata
Scende per pagare l’autostrada e l’auto parte da sola. L’intervento della Polizia 

Scene di panico al casello di Roma Nord

L’incidente è avvenuto 
nella mattina di oggi 
mercoledì 1 ottobre e ha 
coinvolto un biposto con 
a bordo Simone Mettini 
48 anni, residente ad 
Aprilia, istruttore e co-
mandante del 70° 
Stormo di Latina e l’al-
lievo pilota Lorenzo Nu-
cheli, originario del 
Frusinate. L’Aeronautica 
militare ha fatto sapere 
che “il velivolo era impe-
gnato in una missione 
addestrativa quando, per 
motivi da accertare, è 
precipitato al suolo”. Il 
velivolo è stato ritrovato 
in fiamme nella zona di 
Sabaudia. Ancora in fase 
di accertamento le dina-
miche. La Procura Mili-
tare di Roma è in attesa 
di una prima informativa 
sull’incidente. I pm, co-
ordinati dal procuratore 
Antonio Sabino, una volta 
ricevuta l’informativa av-
vieranno un fascicolo per 
la verifica di eventuali 
aspetti di interesse pe-
nale militare. Tanti i mes-

saggi di cordoglio dei 
rappresentanti delle Isti-
tuzioni: dal presidente 
della Repubblica alla pre-
mier Giorgia Meloni, dal 
presidente della Camera 
dei deputati, Lorenzo 
Fontana al presidente del 
Senato, Ignazio La Russa 
che aprendo i lavori 
d’Aula, ha chiesto alcuni 
istanti di silenzio in ri-
cordo dei due militari. Il 
presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, 
in un messaggio inviato 
al capo di stato maggiore 
della Difesa, Luciano Por-

tolano scrive: “Ho ap-
preso con profonda co-
sternazione e sincera 
commozione del tragico 
incidente in cui hanno 
perso la vita due militari 
dell’Aeronautica militare 
mentre erano impegnati 
in attività di volo nel-
l’ambito di una missione 
addestrativa. In questa 
amara circostanza, la 
prego di far giungere ai 
familiari e alla Forza Ar-
mata i miei sentimenti di 
cordoglio, solidarietà e 
intensa partecipazione al 
dolore”.
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Volevano esprimere solidarietà ad Alina, Beatrice e Serena, le tre scioperanti della fame arrivate al dodicesimo giorno di protesta per il riconoscimento del genocidio 

Ultima Generazione, in cella per quattro ore: le testimonianze degli attivisti
Volevano esprimere soli-
darietà ad Alina, Beatrice 
e Serena, le tre sciope-
ranti della fame arrivate 
al dodicesimo giorno di 
protesta per il riconosci-
mento del genocidio da 
parte del governo e per la 
protezione della Flotilla, e 
invece sono stati tratte-
nuti quattro ore dalle 
forze dell’ordine presso 
l’Ufficio immigrazione di 
Tor Cervara. Fermati in 
centro a Roma, nei pressi 
del Senato e del Pan-
theon, da più di 45 
agenti, le persone di 
fronte al Pantheon “cam-
minavano normalmente, 
senza neanche i cartelli 
visibili ma ancora chiusi 
in borsa” dicono da Ul-
tima Generazione. E poi 
continuano: “Gli agenti 
hanno perquisito ogni 
borsa, composta solo da 
effetti personali come 
libri, quaderni e i cartelli 
con frasi come “Faccio fa-
tica a digerire un genoci-
dio”, “Riconoscimento del 
genocidio” e “Blocchiamo 
tutto”. Tre persone ave-
vano anche piccole ca-
tene alla vita”. Ecco 
alcune delle testimo-
nianze di chi è stato fer-
mato in quell’occasione. 
A parlare è Serena, scio-
perante della fame al 12 
giorno, 39 anni, educa-
trice e professionista sa-
nitaria di Milano: 
“Nonostante la numero-
sità di agenti presenti in 
questura e l’assoluta as-
senza di elementi che po-
tessero indicare una 
pericolosità, è stato 
scelto di rinchiuderci in 
cella per ben 4 ore. È 
stato estremamente fru-
strante. Ero stanca, de-
bole e schifata dalle 
condizioni di quel luogo. 
Il vetro che ci separava 
dall’esterno e allo stesso 
tempo che ci permetteva 
di guardare i movimenti 
degli agenti e delle altre 
persone era così sporco 
dell’unto delle manate, 
che non era pensabile av-
vicinarsi con la faccia per 
guardare meglio. A terra 
erano appallottolate tre 
coperte luride e impre-
gnante di polvere. Poi 
solo muro, sporco anche 
di macchie di sangue, 
probabilmente delle nu-
merose zanzare lì uccise 
in precedenza, che anche 
in quel momento ci sta-
vano divorando. Una 
sporgenza lungo una pa-
rete del muro era pensata 

per sedersi. Un bicchiere 
di plastica appoggiato 
con dei mozziconi all’in-
terno. Al centro un buco 
nel pavimento coperto da 
una griglia, probabil-
mente utile a fare de-
fluire non so bene quali 
liquidi. Io e Alina era-
vamo separate dagli altri. 
È stato brutto non poter 
avere la vicinanza del 
gruppo in quel momento. 
Alcuni agenti sono pas-
sati davanti al vetro igno-
rando i miei cenno di 
richiamo per poter an-
dare in bagno o chiedere 
di coprirmi perché avevo 
molto freddo. Ci hanno 
poi fatto andare in bagno 
con la porta aperta.” E 
poi ancora Giulio, 32 
anni, architetto di Roma: 
“Sabato abbiamo provato 
a sostenere le sciope-
ranti, oggi al 11° giorno 
senza cibo. Volevamo 
raggiungere le istituzioni: 
Montecitorio, il Senato. 
Le scioperanti vogliono 
farsi sentire da chi 
prende le decisioni in 
questo paese. Le forze 
dell’ordine hanno deciso 
che stavamo osando 
troppo. Almeno 50 agenti 
erano schierati per impe-
dirci di presenziare con 
pericolosissimi cartelli e 
striscioni, la DIGOS ci ha 
rincorso per strada, ca-
mionette, volanti. La 
grande operazione di po-
lizia è proseguita con un 
fermo di 5 ore, in cui ci 
hanno sballottati fra due 
questure, fatto foto se-
gnaletiche (le avevano 
già) e preso impronte di-
gitali (le avevano già). 
Vogliono stancarci, fiac-
carci mentalmente e fisi-
camente, soprattutto le 
più fragili fra noi, le scio-
peranti. Ma hanno sotto-
valutato la loro 
determinazione.” E poi 
Federica, 18 anni, stu-
dente di Padova: “Finire 
in cella per stare cammi-
nando per Roma. Non im-
porta quanti problemi ci 
sono in città. Sei tu la 
cosa più urgente da fer-
mare. Siamo tutti finiti in 
questura per 4 ore, poi 
altre 4 per fotosegnala-
menti. Vi sembra giusto? 
Vi aspettereste di pren-
dere una denuncia dalla 
polizia per aver cammi-
nato su una strada di 
Roma? Vi consiglio di non 
finirci, a Roma, in tal 
caso. Oppure di entrare 
in resistenza civile. Per-
ché se siamo in 100, non 

ci possono fermare.” 
Francesca, 26 anni, dot-
torando in fisica di Roma: 
“Sabato ho passato 4 ore 
in una cella. Ci hanno 
portati in camionetta a 
sirene spiegate a 120 
km/h da Palazzo Madama 
all’ufficio immigrazioni a 
Tor Cervara. E’ stato spa-
ventoso, non c’erano cin-
ture ed eravamo 
continuamente sballot-
tate da una parte all’al-
tra. Abbiamo chiesto più 
volte di rallentare, siamo 
state ascoltate solamente 
quando una persona in 
macchina con noi ha finto 
di vomitare. Appena arri-
vate, mi hanno detto che 
mi dovevano perquisire 
ed io ho pensato ha 
senso, d’altronde ci sta-
vano portando in una 
cella. Ma mi chiedo ha 
senso essere portate in 
una cella, a seguito di 
una manifestazione paci-
fica? E l’unico senso che 
riesco a vedere è intimi-
datorio. Non ero mai 
stato in un posto con una 
porta senza maniglia. 
Sono stato molto colpito 
dall’impossibilità di 
uscire. Continuavo a 
guardare la porta e mi 
sembrava incompleta. E 
mi colpiva ancora di più 
vedere la facilità con cui 
veniva aperta dall’altro 
lato. Dalla nostra cella 
vedevamo i poliziotti 
fuori che chiacchieravano 
e lavoravano come se 
niente fosse. Per noi la 
situazione era straordina-
ria, per loro no. La cella 
era piena di coperte spor-
che lasciate per terra, 
tracce di sangue sulle pa-
reti e scritte sui muri. Mi 
è rimasta impressa una in 
particolare che diceva 
“siamo qui ora, siamo 
pronti, siamo tutti appo-
sto”. Anche noi eravamo 
tutti apposto, ci eravamo 
fatti identificare. Eppure 
eravamo in una cella per 
un fermo identificativo. 
Ad un certo punto una 
poliziotta della digos è 
entrata per parlarci sin-
ceramente a tu per tu, 
ma come può essere un 
dialogo sincero a tu per 
tu se una delle due parti 
è rinchiusa? Pian piano 
che il tempo passava 
l’aria dentro la cella di-
ventava sempre più vi-
ziata e noi non potevamo 
tenere al nostro interno 
niente che fosse conside-
rato un oggetto contun-
dente. Ho scoperto che 

una penna è un oggetto 
contundente. Quello che 
mi resta da questa espe-
rienza è tanta rabbia e 
una denuncia per manife-
stazione non preavvisata. 
E la consapevolezza che 
noi siamo stati fortunati. 
Eravamo in gruppo, 
siamo stati in cella solo 4 
ore e non abbiamo do-
vuto dormire lì. E soprat-
tutto siamo cittadini 
italiani.” Aldo, 43 anni, li-
bero professionista di 
Arezzo: “La cosa più 
snervante dell’esperienza 
è stato il senso di arbitra-
rietà e, soprattutto, di di-
sonestà. Sentirsi dire che 
“è la procedura, è obbli-
gatorio, facciamo sempre 
così” sapendo che è una 
palese menzogna, e che 
loro lo sanno, perché 
molte altre volte le forze 
dell’ordine (o gli stessi 
dirigenti) si sono compor-
tati diversamente. E poi 
vedere che a questo arbi-
trio vengono sottoposte 
persone che non dovreb-
bero affatto trovarsi lì,  
perché sono stati fermati 
mentre non facevano 
altro che camminare per 
strada. Vengono puniti e 
denunciati per la sem-
plice intenzione di mani-
festare. Chi passa da 
quelle celle per venire 
identificato in quanto mi-
grante vive sicuramente 
un’esperienza peggiore 
della nostra. Per non par-
lare di chi si trova nelle 
carceri israeliane per 
aver protestato contro il 
genocidio, o “libero” 
sotto le bombe di Gaza. 
Ma difendere i diritti di 
chi protesta (i nostri, in 
questo caso) e denun-
ciare gli abusi serve 
anche a proteggere i di-
ritti di tutti. Non basta, 
ma serve.” Maria Letizia, 
66 anni, ricercatrice di 
Ancona: “Stare in cella 
come te lo immagini? 
Poco importa. Conta 
come è, non come te lo 

sei immaginato. Ero en-
trata in quel luogo molte 
altre volte, perché lì ti 
fanno la foto e ti pren-
dono le impronte. Perché 
molte altre volte allora? 
Direte voi. Perché il mo-
tivo principale per cui ti 
portano li è quello di 
metterti paura e di fiac-
care la tua volontà, altri-
menti non 
sprecherebbero macchi-
nari e tempo di lavoro di 
personale specializzato, 
ossia soldi pubblici, per 
acquisire informazioni 
che già hanno. Ma tutte 
le altre volte avevo at-
teso seduta proprio in 
prossimità dell’ingresso e 
mi avevano lasciata li-
bera di andare in bagno, 
di riempire la borraccia, 
di uscire sul piazzale. 
Avevo visto che lungo il 
corridoio c’erano delle 
grandi stanze con la pa-
rete in vetro, ma le avevo 
viste sempre buie e 
vuote. Questa volta in-
vece, appena entrata, in-
travedo delle sagome da 
dietro quei vetri … chi 
sono? Vedo oltre il ri-
flesso del vetro dei corpi 
avvicinarsi e allora co-
mincio a distinguere dei 
volti e i loro occhi spalan-
cati e delle mani premere 
contro quei vetri e agirasi 
e salutare. Provo pena 
per quelle persone rin-
chiuse, ma continuo an-
cora per qualche secondo 
a non riconoscerle. Poi ri-
conosco uno sguardo. 
Non è possibile! È Bea-
trice, in sciopero della 
fame da otto giorni! 
Come possono averla 
chiusa in una stanza 
fredda e lercia, senza una 
panca per sedersi, con 
l’unica dotazione di un 
mucchio di luride coperte 
militari gettate sul pavi-
mento di cemento. E al-
lora riconosco anche le 
altre persone. E intanto 
la poliziotta mi spinge 
lungo il corridoio e così 

passo, a una a una, da-
vanti alle altre stanze con 
la parete di vetro. In una 
ci sono rinchiuse Alina e 
Serena, le altre due di-
giunanti: non hanno 
avuto scrupolo neanche 
per loro … e Serena si 
vede che ha freddo e ed è 
pallidissima. L’ultima 
cella è ancora vuota: 
quella tocca a me a Fede, 
a Davide e a Bruno.” E in-
fine, ma non per ultimo, 
Lucio, 58 anni, reporter 
per una agenzia di 
stampa internazionale di 
Roma: “Sabato sono 
stato alzato di peso da 
terra dalle forze dell’or-
dine per essere condotto 
con le altre persone in 
una caserma della poli-
zia. Ritengo assurda e il-
legittima questa 
detenzione arbitraria e 
punitiva durata fino alle 
21.30. Già un giudice ha 
stigmatizzato in una sen-
tenza le forze dell’ordine,  
sottolineando che non 
esiste alcuna legge che 
imponga alla DIGOS di 
sequestrare in fermo am-
ministrativo persone non-
violente, inermi e 
inoffensive, che non rap-
presentano nessun peri-
colo per l’ordine pubblico. 
Le stesse regole interne 
delle forze dell’ordine 
suggeriscono di favorire 
qualsiasi manifestazione 
pacifica, anche non pre-
avvisata. Trovarsi in una 
cella priva di aerazione e 
sigillata non è un’espe-
rienza gradevole, ma tra-
disce un atteggiamento 
persecutorio e punitivo. 
Restare in cella per molte 
ore senza motivo è un 
abuso di potere inaccet-
tabile. Una mortificazione 
morale e materiale del 
tutto inutile per la salva-
guardia dell’ordine pub-
blico, che va sempre e 
comunque esercitata alla 
luce dei diritti fondamen-
tali scolpiti nella Costitu-
zione”.
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Nel corso dell’ultimo 
mese, i carabinieri della 
Compagnia Aeroporti di 
Roma hanno intensificato 
i servizi di vigilanza al-
l’interno dello scalo inter-
continentale “Leonardo 
da Vinci”. L’attenzione si 
è concentrata soprattutto 
nelle aree arrivi dei ter-
minal, dove più frequen-
temente si registrano 
tentativi di procaccia-
mento illecito di clienti da 
parte di conducenti non 
autorizzati. L’obiettivo è 
quello di tutelare i viag-
giatori, spesso presi di 
mira da chi offre passaggi 
a tariffe non regolari e 
senza alcuna garanzia di 

sicurezza. Il bilancio delle 
verifiche condotte nel 
mese di settembre è si-
gnificativo: sono state 
contestate 18 sanzioni 
amministrative, per un 
totale di oltre 24 mila 
euro. In particolare, 13 
multe hanno riguardato 
autisti Ncc sorpresi a vio-
lare le regole, mentre in 
5 casi i militari hanno 
identificato persone com-
pletamente prive di titolo 
autorizzativo che tenta-
vano di proporsi ai pas-
seggeri come tassisti. 
Accanto alle sanzioni pe-
cuniarie, i carabinieri 
hanno anche emesso 17 
ordini di allontanamento 

dall’area aeroportuale 
della durata di 48 ore, 
misura pensata per sco-
raggiare ulteriori con-
dotte abusive. Oltre alle 
infrazioni relative all’atti-
vità di trasporto, sono 
state accertate anche di-
verse violazioni delle di-
sposizioni fissate da Enac 
per l’accesso e lo stazio-
namento all’interno delle 
aerostazioni. Un segnale 
che le irregolarità non si 
limitano al rapporto di-
retto con i viaggiatori, ma 
riguardano anche il man-
cato rispetto delle norme 
che disciplinano la ge-
stione delle aree aeropor-
tuali. 

Si riaccende lo scontro 
sul campo pozzi Acea 
Laurentino: mentre la so-
cietà ha avanzato l’ipo-
tesi di chiusura, dopo le 
azioni arrivate in estate 
da Albano Laziale, anche 
il Comune di Ardea si è 
opposto chiedendo du-
rante l’ultimo Consiglio 
un intervento urgente di 
bonifica. Collocato fra 
Ardea e Pomezia, si tratta 
di un sito strategico per 
l ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o  
idrico di migliaia di citta-
dini: chiuderlo potrebbe 
mettere a rischio la qua-

lità dell’acqua e la sicu-
rezza della falda. A scen-
dere in campo, oltre alle 
amministrazioni locali, 
sono associazioni e citta-
dini, che chiedono di non 
trasformare l’acqua in 
merce per impianti indu-
striali, e restituire l’area 
alla sua funzione origina-
ria. Nel mirino c’è anche 
il progetto del maxi-ince-
neritore da 600 mila ton-
nellate annue previsto a 
Santa Palomba: i pozzi si 
trovano a ridosso dell’im-
pianto, e potrebbero es-
sere impiegati per 

alimentarlo, compromet-
tendo la falda. “Dob-
biamo agire con 
interventi mirati” ha sot-
tolineato il sindaco di 
Ardea, Maurizio Cremo-
nini. “L’acqua è una ri-
sorsa pubblica e non può 
essere utilizzata mala-
mente. Ci stiamo organiz-
zando per opporci al 
progetto di Acea, in nes-
sun modo una risorsa co-
mune come l’acqua può 
essere utilizzata per raf-
freddare l’inceneritore, 
che ci auguriamo non 
venga realizzato mai”. 

Per chiedere la libertà di Alberto Trentini, il cooperante in carcere in Venezuela 

La Regione approva mozione per la liberazione 

“Il Consiglio regionale del 
Lazio ha approvato al-
l’unanimità la mozione 
che ho presentato come 
primo firmatario, e sotto-
scritta da tutti i capi-
gruppo dell’opposizione 
per chiedere la libertà di 
Alberto Trentini”. E’ 
quanto annunciato dal 
consigliere regionale di 
Azione, Alessio D’Amato, 
che ha poi aggiunto, “La 
mozione, votata da tutte 
le forze politiche, impe-
gna il Presidente della Re-
gione a sollecitare il 
Governo italiano affinché 
continui con più determi-

nazione ad attivare tutti i 
canali diplomatici, bilate-
rali e multilaterali, utili a 
ottenere la liberazione di 
Alberto”. “Sono ormai più 
di 320 giorni che il gio-
vane cooperante italiano 
è detenuto in Venezuela, 
nel carcere di El Rodeo, 
senza alcuna accusa for-
male. Con questa mo-
zione, così come con 
quella approvata in Cam-
pidoglio su iniziativa dei 
consiglieri di Azione, vo-
gliamo accendere i riflet-
tori su una vicenda 
ancora troppo poco nota 
all’opinione pubblica. Ci 

auguriamo che anche 
dalle altre assemblee 
elettive possa arrivare 
una spinta che aiuti a 
sbloccare una situazione 
che appare di stallo e ri-
portare finalmente Al-
berto all’affetto dei suoi 
cari”. Quindi, conclude 
D’Amato, “Ai familiari, 
che non hanno mai 
smesso di chiedere la ve-
rità e la liberazione di Al-
berto, arriva oggi la 
solidarietà del Consiglio 
regionale del Lazio, e 
sono particolarmente sod-
disfatto che sia da parte 
di tutte le forze politiche”.

Un uomo di trentanove anni, occupante abusivo, trovato in possesso di droga 

Controlli negli alloggi ERP ad Ostia Ponente

Chiuderlo potrebbe mettere a rischio la qualità dell’acqua e la sicurezza della falda 

Ardea-Pomezia, scontro sui pozzi Acea
I Carabinieri hanno intensificato i servizi di vigilanza all’interno dello scalo 

Ncc e taxi abusivi a Fiumicino: 18 sanzionati

Dopo la segnalazione 
della presunta presenza 
di sostanze stupefacenti 
in uno degli alloggi – se-
gnalazione fatta da parte 
dell’unità cinofila della 
Polizia di Stato – gli 
agenti sono entrati in 
azione dando il via al-
l’operazione. Durante la 
stessa, un soggetto è 

stato trovato in possesso 
di droga e anche di mate-
riale per il confeziona-
mento che ha provato a 
gettare fuori dalla fine-
stra. Il tentativo, però, 
non è riuscito perché gli 
agenti sono intervenuti 
immediatamente e per di 
più hanno trovato altro 
quantitativo della stessa 

sostanza e materiale per 
il confezionamento. Il 
tutto è stato sequestrato. 
L’uomo, un cittadino ita-
liano di 39 anni, è stato 
consegnato all’Autorità 
Giudiziaria per il reato di 
detenzione ai fini di spac-
cio di stupefacenti e 
anche per occupazione 
abusiva.
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Domani, giovedì 2 otto-
bre, l’Assessorato alle Po-
litiche sociali e alla Salute 
ha voluto proporre un po-
meriggio di iniziative in 
preparazione del 4 e 5 ot-
tobre, data in cui si cele-
bra a Roma il Giubileo dei 
Migranti. “In uno spirito di 
condivisione e incontro, 
parteciperanno 150 per-
sone tra cui richiedenti 
asilo e migranti ospiti 
della nostra rete di acco-
glienza, insieme agli ope-
ratori che lavorano al loro 
fianco quotidianamente, 
raccogliendo l’invito del 
Santo Padre su come es-
sere sempre di più testi-
moni di speranza”, 
afferma l’assessora alle 
Politiche Sociali e alla Sa-
lute Barbara Funari, che 
partirà alle ore 17.30 da 
piazza Santa Maria Mag-
giore e, insieme a 150 
partecipanti, attraverserà 
la Porta Santa e prose-
guirà con una visita alla 
tomba di Papa Francesco. 
Alle ore 19.00 è prevista 
una cena ospiti del Ponti-
ficio Seminario Lombardo 
in piazza Santa Maria 
Maggiore. Alle ore 21 si 

conclude il programma al 
Teatro Brancaccio per as-
sistere allo spettacolo 
“Fra” di Giovanni Scifoni. 
“Il Giubileo dei migranti – 
spiega l’Assessora alle Po-
litiche Sociali e alla Salute 
Barbara Funari – rappre-
senta un’occasione impor-
tante per ribadire ancora 
una volta la vocazione an-
tica di Roma come città 
fraterna e universale.  
Ogni storia di migrazione 
porta con sé dolore e sa-
crifici, ma anche coraggio 
e speranza per il futuro. 
Bisogna smettere di par-
lare solo di numeri e di 
emergenze e cominciare a 

raccontare storie di per-
sone, che già abitano e vi-
vono da tempo ogni 
aspetto della nostra città. 
I tre momenti della gior-
nata mettono al centro la 
storia culturale, artistica e 
religiosa di Roma e, con 
pensiero costante al desi-
derio di pace che hanno 
tutti i popoli in questo 
momento così difficile – 
conclude la Funari – riper-
correremo la vita di San 
Francesco attraverso lo 
spettacolo di Giovanni 
Scifoni, che ringrazio in-
sieme alla Fondazione 
Brancaccio per la collabo-
razione“.

Gli Open Day dedicati 
alla Carta di Identità 
Elettronica (CIE) conti-
nuano nel fine settimana 
di sabato 4 e domenica 5 
ottobre, con le aperture 
straordinarie degli uffici 
anagrafici dei Municipio 
IV e XI (sabato 4), men-
tre gli ex Punti Informa-
tivi Turistici di piazza 
delle Cinque Lune, piazza 
Sonnino, piazza Santa 
Maria Maggiore insieme 
al punto di rilascio di via 
Petroselli 52, saranno at-
tivi sia nella giornata di 
sabato 4 sia in quella di 
domenica 5. Per poter ri-
chiedere la Carta di Iden-

tità in occasione degli 
Open Day è sempre ob-
bligatorio l’appunta-
mento, prenotabile a 
partire dalle ore 9 di ve-
nerdì 3 ottobre fino a 
esaurimento disponibilità 
sul sito Agenda CIE del 
Ministero dell’Interno 
(https://www.prenotazio-
nicie.interno.gov.it/).Per 
espletare la richiesta bi-
sognerà presentarsi mu-
niti di prenotazione, di 
fototessera, di una carta 
di pagamento elettronico 
e del vecchio documento. 
Orari ed indirizzi dei Mu-
nicipi coinvolti sabato 4 
ottobre 

Municipio IV: la sede di 
via Duilio Cambellotti, 11 
sarà aperta sabato 4, 
dalle 8.00 alle 14.00; 
• Municipio XI: la sede di 
via Portuense, 579 sarà 
aperta dalle ore 8.00 alle 
ore 14.00; 
Orari degli ex Pit e della 
sede di via Petroselli 52 
per le giornate di sabato 
e domenica 
Gli sportelli di piazza 
delle Cinque Lune, piazza 
Sonnino, piazza Santa 
Maria Maggiore e via Pe-
troselli 52 saranno aperti 
sabato 4 dalle 8.30 alle 
16.30 e domenica 5 dalle 
8.30 alle 12.30.

Solo nel 2024 negli istituti penitenziari della Capitale si sono registrati oltre 1.800 episodi critici 

Carceri, tra sovraffollamento e criticità
Le carceri romane e laziali 
continuano a vivere una 
condizione critica, se-
gnata da sovraffolla-
mento, emergenze 
sanitarie e un preoccu-
pante aumento dei sui-
cidi. È quanto emerso 
nell’assemblea straordi-
naria che si è svolta pochi 
giorni fa all’interno del 
carcere di Rebibbia. I nu-
meri raccontano una re-
altà difficile. Solo nel 
2024 negli istituti peni-
tenziari della Capitale si 
sono registrati oltre 1.800 
episodi critici: autolesio-
nismi, aggressioni e ten-
tativi di suicidio. Quattro 
persone si sono tolte la 
vita lo scorso anno, tre a 
Regina Coeli e una a Re-
bibbia, mentre nei primi 
mesi del 2025 le vittime 
sono già due. A preoccu-
pare in particolare è la VII 
sezione di Regina Coeli, 
destinata ai nuovi giunti, 
ma di fatto utilizzata 
anche per detenuti con 
fragilità psichiche o in-
compatibili con la deten-

zione ordinaria. Il quadro 
sul sovraffollamento non 
è meno allarmante: a Re-
gina Coeli, con una ca-
pienza regolamentare di 
628 posti, a giugno di 
quest’anno erano presenti 
oltre 1.090 detenuti. Si-
tuazione analoga a Rebib-
bia nuovo complesso, 
dove i posti disponibili 
sono poco più di mille, ma 
le presenze superano le 
1.500. Dati che rendono 
difficile garantire condi-
zioni dignitose e percorsi 
di recupero. Proprio per 

questo, l’Assemblea Capi-
tolina ha approvato un 
documento che impegna 
l’amministrazione a raf-
forzare il dialogo con isti-
tuzioni e associazioni, con 
l’obiettivo di assicurare il 
rispetto dei diritti fonda-
mentali e rilanciare la 
funzione rieducativa della 
pena. Le iniziative in 
campo vanno dal lavoro di 
pubblica utilità alla forma-
zione professionale, fino a 
progetti dedicati al soste-
gno della genitorialità e 
all’accesso alla cultura. 

Il report sui primi tre anni del progetto promosso dalla diocesi di Roma 

Il progetto ‘Officina delle Opportunità’

Sabato 4 e domenica 5 Ottobre aperture straordinarie nei Municipi IV e XI 

Cie: nel weekend nuovo Open Day
Occasione importante per ribadire la vocazione di Roma dal punto di vista dell’ospitalità 

Giubileo dei Migranti nella Capitale

È stato presentato oggi il 
report “Inclusione sociale e 
lavoro dignitoso”: si basa 
sui primi tre anni del pro-
getto promosso dalla dio-
cesi di Roma, attraverso la 
Caritas diocesana, in colla-
borazione con Regione 
Lazio e Roma Capitale. Il 
report nasce come risposta 
strutturale ad un gap e un 
vuoto subentrato dopo la 
pandemia: si tratta del bi-
sogno di inclusione sociale 
e di un lavoro dignitoso 
dopo il periodo pandemico. 
A tre anni dall’avvio del 
progetto Officina delle Op-
portunità, si è tenuta que-
sta mattina una conferenza 
stampa per la presenta-
zione dei risultati del pro-
getto. All’evento hanno 
partecipato il cardinale 
Baldo Reina, il sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri, il 
presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca e il 
direttore della Caritas dio-
cesana Giustino Trincia. È il 
volto della fragilità che è 
scaturito con il progetto 
“Officina delle Opportu-

nità”. Lo scenario vede pro-
tagonisti uomini e donne 
con un’età media di 44 
anni, italiani e stranieri, 
spesso disoccupati da oltre 
12 mesi e provenienti so-
prattutto dalle periferie Est 
e dal litorale romano. Molti 
di loro vivono in subaffitti, 
ricoveri temporanei, campi 
rom e in uno stato di fragi-
lità relazionali. “Officina 
delle Opportunità – ha 
detto il card. Reina – non è 
soltanto un progetto di in-
clusione lavorativa, ma un 
vero laboratorio di carità in-
telligente e riflessiva, ani-
mato dal desiderio di 
ascoltare, discernere e rin-
novare continuamente la 
nostra azione. Un’iniziativa 
che affonda le sue radici 
nella Dottrina Sociale della 
Chiesa, che afferma la di-
gnità inviolabile di ogni per-
sona e riconosce il lavoro 
come bene comune, gene-
ratore di speranza e di fu-
turo condiviso”. In tre anni, 
durante il progetto, sono 
state prese in carico circa 
2.000 persone. Non c’è par-

ticolare distinzione tra uo-
mini (52%) e donne (48%). 
Un quarto è giovane tra i 18 
e i 30 anni, spesso Neet; un 
26% sono adulti tra i 51 e i 
59 anni fuori dal mercato 
del lavoro. Gli italiani sono 
il 52%, mentre il 48% pro-
viene da oltre 50 Paesi: Ro-
mania, Nigeria, Perù, 
Bangladesh e Ucraina sono 
le comunità più numerose. 
“Più che la promozione di 
un’agenzia rivolta indistin-
tamente a tutti coloro che 
fossero alla ricerca del la-
voro – ha spiegato Trincia, 
direttore della Caritas ro-
mana –, si è deciso di av-
viare un vero e proprio 
laboratorio di ricerca e di 
sperimentazione di possibili 
soluzioni lavorative per per-
sone che versassero in con-
dizioni di fragilità sociale ed 
economica. Officina delle 
Opportunità dimostra che, 
quando comunità, istitu-
zioni e mondo produttivo 
cooperano, la speranza di-
venta concreta e la città 
può crescere più inclusiva e 
solidale”. 
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Il 3 e 4 ottobre il Castello di 
Santa Severa, spazio della 
Regione Lazio gestito da 
LAZIOcrea d’intesa con il 
Ministero della Cultura e il 
Comune di Santa Marinella, 
ospiterà un evento dedicato 
alla salute intesa nella sua 
accezione più ampia, se-
condo il principio di “One 
Health”. Organizzato dal Di-
partimento di Prevenzione 
della ASL Roma 4, l’evento 
sarà l’occasione per sensibi-
lizzare cittadini, studenti e 
operatori sanitari sull’im-
portanza di un approccio in-
tegrato alla salute, che 
tenga insieme benessere 
umano, tutela dell’ambiente 
e salvaguardia degli ani-
mali. Alla manifestazione 
parteciperà anche il Presi-
dente della Regione Lazio, 
Francesco Rocca, sottoline-
ando l’importanza istituzio-
nale dell’iniziativa. L’evento 
è patrocinato dagli Ordini 
professionali di Medici, Far-
macisti e Veterinari. Il tema 
guida della due giorni sarà 
la lotta alle microplastiche, 
inquinanti ormai onnipre-
senti nella catena alimen-
tare. Obiettivo 
dell’iniziativa è promuovere 

un uso più consapevole 
della plastica e riflettere 
sugli effetti nocivi che que-
sto materiale ha sulla salute 
umana e ambientale. “È 
un’iniziativa completa-
mente innovativa – ha di-
chiarato il Direttore 
Generale della ASL Roma 4, 
dottoressa Rosaria Marino – 
perché per noi la salute si-
gnifica soprattutto preven-
zione. E la prevenzione si fa 
insieme, attraverso reti ter-
ritoriali e sinergie tra istitu-
zioni, scuole e cittadini. Per 
concretizzare questo impe-
gno, saranno siglati due 
protocolli d’intesa: uno con 
i sindaci dei Comuni del ter-
ritorio, l’altro con enti, as-
sociazioni e istituzioni per 
promuovere una corretta 
gestione dei rifiuti plastici. 
Ringrazio la Regione Lazio e 
tutti coloro che hanno de-
ciso di sottoscrive il proto-
collo” Venerdì 3 ottobre la 
giornata sarà dedicata prin-
cipalmente alla formazione 
con due appuntamenti di-
versi per professionisti della 
sanità e studenti. Nella Sala 
Nostromo, 100 operatori 
sanitari parteciperanno al 
corso “One Health e pre-

venzione, ripensare il le-
game Ambiente e Salute”, 
realizzato con il contributo 
di Dipartimento di Epide-
miologia Lazio e ASL Roma 
1, nell’ambito del Pro-
gramma Ambiente Salute e 
Clima del Piano Regionale di 
Prevenzione. Parallela-
mente, presso il Piazzale 
delle Barrozze, 170 studenti 
delle scuole medie del com-
prensorio seguiranno un 
percorso didattico mirato al 
ciclo della plastica e dell’ac-
qua, con attività interattive 
promosse da Corepla, Acea, 
AICS, Arpa Lazio e il Servi-
zio Igiene Alimenti e Nutri-
zione della ASL Roma 4. 
Nella Sala degli Artisti verrà 
allestito uno spazio a cura 
dell’Associazione Ambiente 
Mare Italia e dell’Istituto 
Stendhal – Calamatta di Ci-
vitavecchia (indirizzo Bio-
tecnologico), mentre il 
Gruppo Interventi Assistiti 
con gli Animali della ASL 
Roma 4 offrirà attività di 
educazione e supporto tera-
peutico. Sabato 4 ottobre 
invece la giornata sarà de-
dicata alla popolazione e 
alle istituzioni con la firma 
dei protocolli. 

“Il Tevere Day rappre-
senta un’occasione pre-
ziosa per restituire 
centralità al nostro fiume, 
un patrimonio naturale, 
sociale e culturale che 
Roma deve valorizzare 
sempre di più“. Così la 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli in 
occasione della presenta-
zione che si è tenuta in 
Campidoglio della settima 
edizione del Tevere Day, 
in programma dal 6 al 12 

ottobre. “Ringrazio chi ha 
ideato e porta avanti que-
sta grande manifesta-
zione, come Alberto 
Acciari. Sarà possibile vi-
vere il Tevere attraverso 
un ricco programma di at-
tività sportive, eventi cul-
turali, momenti di 
socialità e di sensibilizza-
zione alla sostenibilità. 
Tutto questo contribuisce 
a rafforzare il legame tra 
la città e il suo fiume, 
dando nuove opportunità 

di fruizione e di riqualifi-
cazione degli spazi che si 
affacciano sulle sue 
sponde”. “Roma Capitale 
sostiene con convinzione 
il Tevere Day, che si con-
ferma un modello di colla-
borazione virtuosa tra 
istituzioni, associazioni e 
cittadini. Il Tevere Day è 
davvero l’idea giusta per 
riportare il fiume al centro 
della vita della nostra co-
munità“, conclude la pre-
sidente Celli.

In programma dal 10 al 12 ottobre 2025 al Nuovo Cinema Aquila di Roma 

Incontri con il Cinema Buddhista
Cosa significa vivere con 
consapevolezza in un 
mondo lacerato da con-
flitti, fratture sociali, 
crisi ambientali e diso-
rientamento spirituale? 
Qual è lo spazio che può 
avere oggi una visione 
antica e radicalmente 
umana come quella del 
buddhismo nel nostro 
tempo? Torna, per la sua 
quarta edizione, Incontri 
con il Cinema Buddhista, 
la rassegna cinemato-
grafica ideata da Maria 
Angela Falà, presidente 
della Fondazione Mai-
treya, con la direzione 
artistica di Italo Spinelli, 
in programma dal 10 al 
12 ottobre 2025 al 
Nuovo Cinema Aquila di 
Roma e successivamente 
a Perugia, dal 7 al 9 no-
vembre al cinema Méliès 
e alla Cineteca di Bolo-
gna, sempre a novembre 
(date in via di defini-
zione). Promossa da 
Fondazione Maitreya, 
Asiatica Film Festival e 
JCI, in collaborazione 

con EGA European Gate 
to Arts con il contributo 
dell’otto per mille del-
l’Unione Buddhista Ita-
liana, l’iniziativa si 
conferma uno spazio di 
riflessione aperta, ca-
pace di coniugare spiri-
tualità e 
contemporaneità attra-
verso il linguaggio uni-
versale del cinema. “La 
scelta dei film di que-
st’anno – afferma Italo 
Spinelli – è partita, come 
nelle precedenti edizioni, 
dalla ricerca della mas-
sima qualità cinemato-
grafica: opere che si 
distinguono per rigore 
formale, forza narrativa 
e profondità espressiva. 
A partire da questo crite-
rio, abbiamo voluto 
esplorare il buddhismo 
come esperienza vissuta 
nel quotidiano, come 
forza silenziosa ma pre-
sente in territori spesso 
lontani tra loro: dal Bhu-
tan al Giappone, dal 
Tibet agli Stati Uniti. 
Ogni film è un fram-

mento di un discorso più 
ampio, che attraversa la 
compassione, l’identità, 
il distacco, la rinascita. 
L’obiettivo è proporre la-
vori capaci di restituire 
la complessità del pre-
sente senza rinunciare 
alla profondità dello 
sguardo spirituale”. “Il 
cinema – aggiunge Maria 
Angela Falà – può ren-
dere attuali tematiche 
spirituali e sociali che 
oggi sembrano lontane, 
ma che toccano in realtà 
il cuore della condizione 
umana. Il buddhismo ci 
invita a ripensare la re-
lazione come paradigma 
dell’arte di vivere, e i 
film di questa edizione lo 
raccontano con delica-
tezza e forza insieme. È 
un percorso che attra-
versa la poesia, il dolore, 
la gioia e l’utopia: 
un’utopia che la beat ge-
neration aveva intuito e 
che oggi ritrova un’ina-
spettata attualità nella 
crisi della società con-
temporanea”. 

Coldiretti Lazio ha chiesto alla Regione un confronto sul riconoscimento 

Riconoscimento IGP del Cacio Romano

Celli: “Rappresenta un’occasione preziosa per restituire centralità al nostro fiume” 

Tevere Day: verso la settima edizione
L’occasione per sensibilizzare sull’importanza di un approccio integrato alla salute 

‘One Health’ al Castello di Santa Severa

Il Cacio Romano è da 
sempre un simbolo della 
Capitale e del territorio 
circostante. È un punto di 
riferimento che fa venire 
l’acquolina in bocca e 
proprio perché rappre-
senta un vero e proprio 
tesoro, Coldiretti Lazio ha 
chiesto alla Regione un 
confronto sul riconosci-
mento dell’Indicazione 
Geografica Protetta (IGP) 
del prodotto e ha otte-
nuto immediata disponi-
bilità da parte 
dell’Assessore all’Agricol-
tura, Giancarlo Righini, 
che ha convocato per la 
giornata di domani, gio-
vedì 2 ottobre, un incon-
tro volto ad avviare l’iter 
necessario. “La nostra re-
gione – sottolinea il pre-
sidente di Coldiretti 
Lazio, David Granieri – 
vanta una tradizione se-
colare nella produzione di 
formaggi ovini, ma oggi i 
nostri allevatori sono co-
stretti a fare i conti con 
l’instabilità del prezzo del 
latte e con le difficoltà di 

un mercato che li pena-
lizza. Il riconoscimento 
dell’IGP rappresente-
rebbe uno strumento fon-
damentale per restituire 
competitività e valore alla 
filiera, così come già av-
venuto in Toscana e in 
Sardegna. Un’opportunità 
per rafforzare il legame 
con il territorio e dare 
nuova forza ai nostri alle-
vatori”. La filiera sta attu-
tendo un colpo che 
proviene dall’instabilità 
del prezzo del latte, da 

un mercato in difficoltà 
minacciando una storia 
secolare di bontà e pro-
duzione. L’idea di Coldi-
retti Lazio è garantire 
una maggiore tutela del 
prodotto e rafforzare il 
legame con il territorio, 
offrendo nuove opportu-
nità agli oltre 5 mila alle-
vamenti presenti nel 
Lazio con più di 800 mila 
capi e valorizzando una 
delle produzioni più iden-
titarie della regione. Nu-
meri che posizionano il 
Lazio al terzo posto in 
Italia per la consistenza 
del patrimonio ovino. “Il 
Cacio Romano – conclude 
Granieri – è un patrimo-
nio della nostra tradi-
zione agroalimentare. 
Abbiamo chiesto alla Re-
gione di costruire insieme 
un percorso che porti a 
questo importante rico-
noscimento europeo. L’in-
contro rappresenta un 
passaggio fondamentale, 
perché ci consente di 
aprire un confronto di-
retto e costruttivo”. 
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La Lazio di Maurizio Sarri 
ha rialzato la testa. Dopo 
il ko nel derby contro la 
Roma, la squadra bianco-
celeste è tornata al suc-
cesso superando il Genoa 
in un posticipo tutt’altro 
che semplice. Tre punti 
che ridanno ossigeno alla 
classifica e soprattutto fi-
ducia a un gruppo che 
aveva bisogno di una 
scossa immediata per non 
perdere terreno rispetto 
alle dirette concorrenti. Il 
gioco, a tratti, è sembrato 
fluido e in linea con le 
idee del tecnico, che non 
ha mai smesso di predi-
care la necessità di rima-
nere compatti e 
concentrati. Eppure non è 
tutto oro quel che luccica. 
L’infermeria resta piena e 
gli infortunati cominciano 
a rappresentare un pro-
blema serio. Alcuni tito-
lari, pedine fondamentali 
nello scacchiere di Sarri, 
sono fermi ai box, e il tec-
nico toscano si trova co-
stretto a ruotare le risorse 
a disposizione, rischiando 
di spremere troppo chi è 
rimasto disponibile. La 
continuità, in un campio-

nato lungo e dispendioso 
come la Serie A, passa in-
fatti anche dalla capacità 
di avere una rosa integra 
e pronta a rispondere 
colpo su colpo alle esi-
genze del calendario. La 
preoccupazione, dunque, 
è duplice: da un lato c’è la 
necessità di non interrom-
pere il ritmo ritrovato 
dopo la vittoria con il 
Genoa; dall’altro c’è l’ur-
genza di recuperare gio-
catori chiave senza 
forzare i tempi e rischiare 
ricadute. Sarri lo sa bene 
e nelle conferenze stampa 
non manca di sottolineare 

quanto sia complicato la-
vorare senza poter con-
tare sull’organico al 
completo. I tifosi, dal 
canto loro, si godono la 
vittoria, ma guardano con 
apprensione al futuro 
prossimo: le sfide che at-
tendono la Lazio non con-
sentono pause o 
distrazioni. Per restare in 
alto serviranno non solo 
tattica e gioco, ma anche 
la fortuna di svuotare al 
più presto l’infermeria. A 
cui si aggiunge Marusic, 
per un problema ai fles-
sori: un’altra gatta da pe-
lare per Mau.

In casa Roma l’atmosfera 
è di quelle che non si re-
spiravano da tempo. La 
squadra guidata da Gian 
Piero Gasperini sta vi-
vendo un momento ma-
gico: primo posto in 
classifica, gioco convin-
cente e un entusiasmo 
che cresce di giornata in 
giornata. I tifosi giallo-
rossi, spesso abituati a 
saliscendi emotivi, pos-
sono finalmente godersi 
un avvio di stagione al di 
sopra delle aspettative, 
con una squadra che sem-
bra aver trovato equilibrio 
e certezze. Il merito va al 
lavoro del tecnico, capace 
di imprimere alla Roma 
un’identità precisa, fatta 
di intensità, pressing alto 
e trame offensive che en-
tusiasmano. Una formula 
che, almeno fino a questo 
momento, ha messo in 
difficoltà tutte le avversa-
rie, consentendo ai giallo-
rossi di guardare tutti 
dall’alto verso il basso. Ma 
oltre ai successi sul 
campo, arriva anche una 
lieta notizia che scalda ul-
teriormente gli animi della 
tifoseria: Paulo Dybala, 

una delle stelle della 
squadra, diventerà papà. 
L’annuncio ha fatto rapi-
damente il giro dei social 
e dei media, portando 
gioia non solo ai sosteni-
tori romanisti ma anche a 
tanti appassionati di cal-
cio che seguono l’attac-
cante argentino. Per 
Dybala si tratta di un mo-
mento speciale, che si in-
treccia con una fase 
particolarmente positiva 
della sua carriera. Nono-
stante i problemi fisici che 
in passato ne hanno 
spesso limitato la conti-

nuità, l’argentino ha ritro-
vato entusiasmo e fiducia 
nell’ambiente giallorosso, 
diventando uno dei sim-
boli del nuovo corso tar-
gato Gasperini. La 
combinazione tra i risul-
tati sportivi e questa noti-
zia personale ha 
contribuito a creare un 
clima di ottimismo e di 
festa intorno alla squadra. 
A Roma, dove il calcio è 
vissuto come una vera e 
propria religione, tutto 
questo non fa che raffor-
zare il legame tra gioca-
tori, tifosi e società. 

Scattato il sequestro di 21 opere ritenute false e attribuite all’artista 

Dalì in mostra da Roma a Parma
Anomalie su opere espo-
ste in mostra a Roma, 
quindi la segnalazione che 
ha fatto partire le indagini 
sull’autenticità delle 
opere attribuite al mae-
stro Salvador Dalì. Il so-
spetto è che si tratti di 
falsi: quadri non autentici 
esposti da qualche giorno 
a Parma nella mostra 
“Dalì, tra arte e mito” 
inaugurata sabato scorso, 
dopo il passaggio in un 
museo della Capitale. È 
così scattato il sequestro 
di 21 opere ritenute false 
e attribuite all’artista Sal-
vator Dalì. Nelle prime ore 
della mattinata a Parma, i 
Carabinieri del Nucleo TPC 
di Roma hanno dato ese-
cuzione ad un decreto di 
sequestro emesso dal giu-
dice per le indagini preli-
minari di Roma, su 
richiesta dei magistrati 
del dipartimento Crimina-
lità diffusa e grave della 
Procura della Repubblica 
di Roma. Secondo gli in-
vestigatori sarebbero 
state messe in circola-

zione, ed esposte nella 
mostra in corso a Parma, 
opere d’arte presumibil-
mente non autentiche 
(arazzi, disegni, incisioni, 
oggettistica varia), in par-
ticolare 21 opere attri-
buite falsamente al 
maestro Salvador Dalì. I 
Carabinieri del Nucleo TPC 
di Roma avevano notato 
alcune anomalie nelle 
opere oggetto di seque-
stro che erano esposte, 
all’epoca dei fatti, presso 
un altro museo a Roma 
nel corso della mostra 
“Dalì, tra arte e mito”. Gli 
approfondimenti investi-
gativi, coordinati dalla 
Procura di Roma, sono 
partiti dalla segnalazione 
della “Fundaciòn Gala – 
Salvador Dalì”, ente che 
gestisce e difende la pro-
prietà intellettuale dell’ar-
tista in Spagna e in 
qualsiasi altro paese, la 
quale segnalava elementi 
critici circa l’autenticità 
delle citate opere. Navi-
gare srl, società organiz-
zatrice della mostra ‘Dalì. 

Tra arte e mito’, in corso a 
Parma, “è pronta ad of-
frire piena collaborazione 
alle forze dell’ordine per 
la verifica di autenticità 
delle 21 opere oggetto del 
sequestro” effettuato oggi 
1 ottobre dal Nucleo Cara-
binieri Tutela Patrimonio 
Culturale di Roma. Lo af-
ferma la società “che 
opera da anni nel settore 
dell’arte” in una nota, ag-
giungendo di essere “di-
sponibile a collaborare 
fornendo al Nucleo Tpc 
dei Carabinieri, la docu-
mentazione richiesta per 
le indagini nonché ogni 
oltre elemento utile. Navi-
gare srl, in attesa di con-
clusione del procedimento 
in oggetto si riserva ogni 
facoltà di legge succes-
siva”, conclude la nota. 
Regione Emilia-Romagna 
in una nota sottolinea che 
“nessun contributo è stato 
elargito agli organizzatori, 
una società privata che ha 
già portato la mostra in 
altre sedi di rilievo in Ita-
lia”. 

Un concerto imperdibile al circolo culturale Art on the Road sabato 18 Ottobre 

Dennis Stratton a Latina con la tribute band

L’argentino ha ritrovato entusiasmo e fiducia nell’ambiente giallorosso 

Roma, che Joya: Dybala diventa papà 
Servirà per restare in alto la fortuna di svuotare al più presto l’infermeria 

Lazio, si ferma anche Adam Marusic

L’ex chitarrista degli 
Iron Maiden, Dennis 
Stratton, torna in Italia 
per un concerto imper-
dibi le al circolo cultu-
rale Art on the Road di 
Latina, sabato 18 otto-
bre 2025. L’evento 
vedrà Stratton esibirsi 
insieme al la tr ibute 
band italiana Maiden Di-
vision, proponendo i 
brani che hanno segnato 
la nascita del la leg-
genda Iron Maiden. Un 
appuntamento unico per 
i fan del l ’heavy metal, 
che avranno l’occasione 
di incontrare un musici-
sta entrato di dir itto 
nel la storia del rock. 
Dennis Stratton, nato a 
Londra nel 1952, è stato 
uno dei protagonisti 
della scena heavy metal 
internazionale. Chitarri-
sta degli Iron Maiden 
durante la pubblicazione 
del l ’omonimo album 
d’esordio nel 1980, ha 
contribuito anche al la 
real izzazione di brani 
leggendari contenuti in 

Ki l lers. Dopo l’espe-
rienza con la band in-
glese, ha fondato i 
Lionheart e col laborato 
con diversi progetti mu-
sicali, mantenendo viva 
la sua passione per i l  
palco. Dal 2019 ha in-
staurato una solida col-
laborazione con i 
Maiden Division, tribute 
band ital iana ricono-
sciuta per la fedeltà 
nel l ’esecuzione dei 
brani degli Iron Maiden. 
Il l ive si terrà il 18 otto-
bre 2025 alle ore 21:00 
presso i l  circolo cultu-
rale Art on the Road di 
Latina, in via Monti Le-
pini km 51,600. I fan 
potranno ascoltare dal 
vivo i classici del primo 
album Iron Maiden e di-
versi estratti da Kil lers, 
oltre a vivere un’espe-
rienza ravvicinata con 
Stratton attraverso 
foto, autografi e incon-
tri dedicati. Un’occa-
sione che promette di 
r ichiamare fan da tutta 
la regione Lazio, consi-

derando i l  successo 
del le precedenti esibi-
zioni, spesso sold out. I 
Maiden Division, nati 
nel 2016, sono la prima 
tribute band ital iana a 
riprodurre fedelmente la 
formazione a tre chi-
tarre degli Iron Maiden. 
Dal 2019 col laborano 
uff icialmente con Den-
nis Stratton, accompa-
gnandolo nei tour 
ital iani e in eventi spe-
ciali come la Convention 
Nazionale di Pescara nel 
2022 e il Bambù Festival 
di Monte Urano nel 
2024. La loro missione è 
rendere omaggio al 
sound originale degli 
Iron Maiden con energia 
e precisione. 
Informazioni uti l i  e bi-
glietti 
Data: 18 ottobre 2025 
Luogo: Circolo culturale 
Art on the Road, Latina 
Orario: 21:00 
Info e biglietti: Tel. 327 
349 4043 
Accredit i  stampa/inter-
viste: Tel. 320 4428066 
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Domani sera allo stadio 
Olimpico alle 18 è in pro-
gramma la sfida di Eu-
ropa League tra la Roma 
e il Lil le, che richiamerà 
oltre 60 mila spettatori. 
L’attenzione è massima 
non solo per l’evento 
sportivo, ma anche per la 
gestione dell’ordine pub-
blico, con migliaia di per-
sone pronte a riversarsi 
in centro e nell’area dello 
stadio. Il piano predispo-
sto dalla Questura pre-
vede che già da oggi il 
centro storico sia presi-
diato da agenti in divisa 
e pattuglie, per monito-
rare l’arrivo dei tifosi 
francesi. I sostenitori del 
Lil le, attesi a centinaia 
tra la giornata odierna e 
quella di domani, sa-
ranno accolti nel tradizio-
nale meeting point 
allestito in piazzale delle 
Canestre, all ’ interno di 
Villa Borghese. Qui ver-
ranno raggruppati e suc-
c e s s i v a m e n t e  
accompagnati allo stadio 
tramite bus navetta 
messi a disposizione da 
Atac. Prima di accedere 
all’Olimpico, tutti i sup-

porters ospiti saranno 
sottoposti ai controlli di 
sicurezza previsti dalle 
normative, con l’obiettivo 
di garantire un afflusso 
ordinato e senza rischi. 
Nelle ore che precedono 
la partita, a partire dalle 
18, scatterà l’operazione 
di sicurezza intorno al-
l’ impianto sportivo. 
L’area sarà pattugliata 
con uomini delle forze 
dell’ordine, reparti mobili 
e presidi nei punti ne-
vralgici, per prevenire di-
sordini e gestire l’arrivo 

del grande pubblico. Il 
dispositivo pensato per la 
gara si inserisce in un 
contesto più ampio di vi-
gilanza già operativo da 
giorni. La Capitale è in-
fatti al centro di diverse 
mobilitazioni legate al 
sostegno della causa pa-
lestinese e alle iniziative 
della missione umanitaria 
Global Sumud Flottil la. 
Un intreccio di eventi che 
impone una gestione at-
tenta, in grado di coniu-
gare sicurezza e libertà 
di manifestazione. 

Due competizioni sportive 
internazionali animeranno 
la Capitale a partire da do-
mani, 2 ottobre, per le 
quali, però, è necessario 
apportare modifiche alla 
viabilità per garantire la 
sicurezza. Il primo appun-
tamento, quello di domani 
giovedì 2 ottobre, alle 
18,45 all’Olimpico è l’in-
contro di calcio Roma-Lose 
Lille valido per la Uefa Eu-
ropa League. L’altro 
evento, tanto atteso, è al-
l’Eur, e si tratta della 
World Triathlon Cup. L’ar-
rivo della tifoseria ospite 
farà scattare i primi prov-
vedimenti. Ad essere inte-
ressato è il Centro della 
città, con misure di sicu-
rezza che potranno richie-
dere anche la chiusura di 
alcune piazze, in caso di 
una massiccia presenza di 
tifosi. Transennamenti in 
piazza del Popolo e attorno 
ad alcune fontane monu-
mentali del Centro (tra 
queste la fontana di Trevi, 
della Barcaccia, delle Naidi 
e del Tritone). Entro le 8 di 
giovedì scatteranno poi di-
vieti di sosta tra piazzale 
delle Canestre, viale Wa-

shington, viale La Guardia 
e viale del Galoppatoio. 
Scatterà il piano viabilità 
molte ore prima della par-
tita, un piano che prevede 
l’istituzione di divieti di 
sosta ad ampio raggio nel-
l’area del Foro Italico. Ci 
sono 18 linee del trasporto 
pubblico provenienti da di-
versi quadranti di Roma: 
2 (piazzale Flaminio-piazza 
Mancini), 23 (via Pin-
cherle-piazzale Clodio), 31 
(Laurentina/metro B-piaz-
zale Clodio), 32 (stazione 
ferroviaria Saxa Rubra-
Ponte Milvio-
Ottaviano/metro A-piazza 
Risorgimento), 53 (che 
collega il Centro e i Parioli 
con piazza Mancini), 69 
(largo Pugliese-piazzale 
Clodio), 70 (via 
Giol itt i/Termini-piazzale 
Clodio), 89 (stazione San-
t’Agnese metro B1-piaz-
zale Clodio), 200 (stazione 
Prima Porta-piazza Man-
cini), 201 (Olgiata/via An-
tonio Conti-piazza 
Mancini), 226 (Grotta-
rossa-piazza Mancini), 280 
(piazzale dei 
P a r t i g i a n i / s t a z i o n e  
Ostiense-piazza Mancini), 

301 (Grottarossa-Ponte 
Milvio-Lepanto/metro A), 
446 (stazione 
Cornelia/metro A-piazza 
Mancini), 628 (piazza Ce-
sare Baronio-Farnesina), 
910 (piazza Indipendenza-
piazza della Repubblica 
metro A-piazza Mancini), 
911 (ospedale San Filippo 
Neri-piazza Mancini) e 982 
(stazione Quattro Venti 
della ferrovia FL3-viale 
della XVII Olimpiade). Per 
la terza edizione della 
World Triathlon Cup di 
Roma, l’appuntamento si 
svolgerà invece dalle 6 alle 
16 di sabato 4 ottobre. Per 
la gara in bici di 20 km e la 
corsa di 5 km scatterà la 
chiusura di alcune strade 
in zona Eur. Le modifiche 
della circolazione coinvol-
geranno viale America, via 
Cristoforo Colombo, viale 
Oceania, viale dell’Umane-
simo, viale dei Primati 
Sportivi, via Tiberiade, 
viale dei Santi Pietro e 
Paolo e viale Tupini. Con le 
chiusure, dovranno cam-
biare percorso le linee bus 
30, 31, 73, 671, 708, 712, 
714, 724, 779, 780, 788, 
791 e N070.

L’allenatore giallorosso sta studiando le soluzioni più adatte per la sfida di domani 

Roma-Lille, le scelte di Gasperini 
La Roma si prepara a una 
sfida cruciale: la gara 
contro il Lille. Dopo un 
avvio di stagione entu-
siasmante, con risultati 
che hanno proiettato i 
giallorossi in vetta alla 
classifica e acceso l’entu-
siasmo dei tifosi, ora ar-
riva un banco di prova 
importante anche a li-
vello internazionale. Gian 
Piero Gasperini, come 
sempre, non lascia nulla 
al caso e sta valutando 
attentamente tutte le op-
zioni a disposizione. Il 
tecnico sa bene che il 
Lille non è un avversario 
da sottovalutare. La 
squadra francese è so-
lida, fisica e con elementi 
capaci di colpire in ripar-
tenza. Per questo motivo, 
l’allenatore giallorosso 
sta studiando le soluzioni 
più adatte, sia dal punto 
di vista tattico sia nella 
gestione delle energie. 
Con il calendario fitto di 
impegni, infatti, diventa 
fondamentale dosare le 
forze, alternare i titolari 

e mantenere alta la con-
centrazione. Tra le possi-
bili scelte ci potrebbe 
essere un turnover ragio-
nato, con l’inserimento di 
giocatori che hanno 
avuto meno spazio in 
campionato ma che of-
frono comunque garanzie 
di affidabilità. Al tempo 
stesso, Gasperini non ri-
nuncerà ai suoi leader, 
consapevole che l’espe-
rienza internazionale di 
alcuni uomini chiave sarà 
determinante per affron-
tare una partita di questo 

livello. La tifoseria, dal 
canto suo, attende con 
trepidazione: la gara 
contro il Lille non è sol-
tanto un match di coppa, 
ma rappresenta anche 
l’occasione per testare la 
maturità e l’ambizione 
della Roma. In città si re-
spira un clima di fiducia, 
alimentato dai successi 
recenti e dal gioco bril-
lante espresso dalla 
squadra. Gasperini sem-
bra orientato a dare spa-
zio a Ferguson ed El 
Aynaoui. 

Le parole di Alessandro Barnaba, a capo della Merlyn Advisor, fondo proprietario del Lille 

“Affrontare la Roma, sarà bellissimo”

Come raggiungere lo stadio e l’evento all’Eur per una due giorni di grande sport 

Roma-Lille e World Triathlon Cup
La disposizione in vista della sfida di domani di Europa League tra Roma e Lille 

Da stasera servizi di sicurezza in centro

Affrontare la Roma non è 
mai una partita come le 
altre. Per molti calciatori 
e allenatori che hanno 
vestito la maglia giallo-
rossa, tornare a sfidarla 
da avversari rappresenta 
un intreccio di emozioni 
difficili da descrivere. 
Non è solo questione di 
sport: è il legame con 
una città, con un popolo 
che vive il calcio come 
una religione e che sa 
trasmettere sentimenti 
unici. Chi ha giocato o 
lavorato nella Capitale sa 
bene quanto possa es-
sere travolgente l’atmo-
sfera dell’Olimpico, con i 
cori, i colori e la pas-
sione che avvolgono ogni 
partita. Lo stesso vale 
per chi, pur non avendo 
mai indossato la maglia 
giallorossa, è tifoso della 
Roma fin da bambino. 
Trovarsi in campo contro 
la squadra del cuore rap-
presenta una sfida per-
sonale, un momento 
quasi surreale in cui 
emozione e professiona-

lità devono convivere. In 
quei novanta minuti, il 
dovere verso la propria 
squadra di appartenenza 
prevale, ma dentro resta 
la consapevolezza di vi-
vere un evento fuori dal-
l’ordinario. Per i tifosi, 
vedere un ex in campo è 
altrettanto particolare: 
spesso si mescolano ri-
spetto, nostalgia e tal-
volta fischi, a seconda 
del modo in cui si è la-
sciata la Capitale. Ma in 
fondo rimane il segno di 
un legame profondo, che 
il tempo e le maglie di-
verse non cancellano. In 

definitiva, affrontare la 
Roma da ex o da tifoso 
non è mai solo una par-
tita. È un pezzo di vita 
che ritorna, con tutto il 
carico di emozioni che 
solo il calcio sa regalare. 
Questo vale, ora, per 
Barnaba e il suoi Lille. 
Giovedì 2 ottobre la 
Roma all’Olimpico sfiderà 
il Lille per la seconda 
giornata di Europa Lea-
gue. Una partita impor-
tante per i giallorossi e 
speciale per i francesi, 
specie per il patron del 
club transalpino Alessan-
dro Barnaba romano e ti-
foso romanista 
dichiarato.  “Giovedì sarà 
una sensazione incredi-
bile. Affrontare la Roma, 
la mia squadra del cuore, 
con il mio club, sarà bel-
lissimo” – ha detto Ales-
sandro Barnaba, a capo 
della Merlyn Advisor, 
fondo proprietario del 
Lille dal 2020. Dall’arrivo 
del fondo, il Lille ha vinto 
una Ligue 1 e una super-
coppa francese. 


